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tumorali e del diabete, per l’anno 2019, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro da
destinare agli istituti di ricovero e cura di
carattere scientifico (IRCCS) della Rete on-
cologica impegnati nello sviluppo delle nuove
tecnologie antitumorali CAR-T e di 5 mi-
lioni di euro da destinare agli IRCCS della
Rete cardiovascolare impegnati nei pro-
grammi di prevenzione primaria cardiova-
scolare. I fondi resi disponibili ai sensi del
presente comma sono allocati nello stato di
previsione del Ministero della salute, nel
programma « Ricerca per il settore della
sanità pubblica » nell’ambito della missione
« Ricerca e innovazione ».

524. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
dopo le parole: « Regione interessata » sono
inserite le seguenti: « e con la disciplina
europea relativa agli organismi di ricerca ».

525. Le comunicazioni informative da
parte delle strutture sanitarie private di
cura e degli iscritti agli albi degli Ordini
delle professioni sanitarie di cui al capo II
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qual-
siasi forma giuridica svolgano la loro atti-
vità, comprese le società di cui all’articolo
1, comma 153, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, possono contenere unicamente le
informazioni di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, funzionali a garantire
la sicurezza dei trattamenti sanitari, escluso
qualsiasi elemento di carattere promozio-
nale o suggestivo, nel rispetto della libera e
consapevole determinazione del paziente, a
tutela della salute pubblica, della dignità
della persona e del suo diritto a una cor-
retta informazione sanitaria.

526. Per l’attività di compilazione e tra-
smissione per via telematica, da parte dei
medici e delle strutture sanitarie compe-
tenti del Servizio sanitario nazionale, dei
certificati medici di infortunio e malattia
professionale di cui all’articolo 53 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, l’I-
NAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2019,
trasferisce annualmente al Fondo sanitario
nazionale l’importo di euro 25.000.000, me-
diante versamento all’entrata del bilancio

dello Stato e successiva riassegnazione alla
spesa, da ripartire tra le regioni e le pro-
vince autonome in sede di predisposizione
della proposta di riparto della quota indi-
stinta delle risorse relative al fabbisogno
standard nazionale. Per gli anni successivi
al 2019, tale importo è maggiorato del tasso
di inflazione programmato dal Governo.

527. Quota parte dei trasferimenti del-
l’INAIL, di cui al comma 526, determinata
con intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in deroga a quanto disposto dal
comma 2 dell’articolo 23 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, implementa,
per il personale dipendente del Servizio
sanitario regionale, direttamente i fondi di
ciascuna azienda o ente per la contratta-
zione decentrata integrativa.

528. Quota parte dei trasferimenti del-
l’INAIL, di cui al comma 526, determinata
con intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, ha destinazione vincolata al fondo
destinato per i rinnovi contrattuali della
medicina convenzionata incrementando la
quota capitaria riconosciuta per assistito al
medico di medicina generale.

529. L’importo di cui al comma 526 può
essere rivisto ogni due anni sulla base del-
l’incremento della percentuale del rapporto
tra il numero dei certificati compilati e
trasmessi telematicamente all’INAIL e gli
infortuni e le malattie professionali denun-
ciati nel biennio di riferimento rispetto a
quello precedente. Il trasferimento a carico
dell’INAIL per effetto degli aggiornamenti
periodici legati all’incremento percentuale
del rapporto tra il numero dei certificati
compilati e trasmessi telematicamente al-
l’INAIL e gli infortuni e le malattie profes-
sionali denunciati non può comunque su-
perare l’importo di cui al comma 526 mag-
giorato del 20 per cento al netto della
rivalutazione per il tasso programmato d’in-
flazione.

530. Nessun compenso può essere ri-
chiesto agli assistiti per il rilascio dei cer-
tificati medici di infortunio o malattia pro-
fessionale.

 


